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Sfugge ai rapitori 
il marito 

di Audrey Hepburn 
^ ^ A pag. 11 . ^ ^ ^ ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Indagini sui depositi bancari dei personaggi coinvolti nell'« affare » 

Oggi, presenti cinquemila delegati 

Mosca: il XXV 
Congresso 
del PCUS 

si apre con 
il rapporto 
di Breznev 

Al discorso del segretario generale è riser­
vata tutta la prima giornata dei lavori - Al 
centro del dibattito i problemi della politica 
estera e dello sviluppo economico - Dichiara­

li giudice Martella indaga anche sui fondi neri della società americana Northrop ! zione del compagno Luigi Longo alla Tass 

Lo scandalo Lockheed coinvolge centri di potere economico pubblico 

Ordine di cattura anche per Crociani 
accusato di corruzione: è scappato? 

Il magistrato avrebbe deciso altri mandati di cattura — Perquisizioni nelle abitazioni romane e nella villa al Circeo dell'ex presidente della Finmeccanica 

Il dito sulle piaghe 

LDAFFARE Lockheed sta 
mettendo il dito su mol­

te piaghe del nostro paese, 
una dopo l'altra. E' esploso 
come scandalo degli intrallaz­
zi e della corruzione che stan­
no dietro alle forniture mili­
tari, investendo dunque mini­
stri e Stati Maggiori (i Le-
febvre, nonché le varie Com. 
EI., Ikaria, Tezorefo. sono 
soltanto intermediari e com­
partecipi della sconcia rete 
bustarella™, guai a fermar­
si lì). Ora, con l'incrimina­
zione di Camillo Crociani, pre­
sidente fino a ieri della Fin-
meccanica. l'affare porta al­
lo scoperto un altro tumore 
della vita pubblica italiana: 
quello della direzione e della 
gestione delle grandi azien­
de a partecipazione statale. 
Il caso di Mario Einaudi e 
dell'EGAM è ancora troppo 
recente, fortunatamente, per 
essere stato dimenticato. 

H caso Crociani conferma 
l'insopportabilità di una si­
tuazione per cui alla testa di 
imprese decisive per l'econo­
mia nazionale, e che occu­
pano decine e decine di mi­
gliaia di lavoratori, operano 
al di fuori di ogni controllo 
uomini messi a quei posti e-
sclusivamente in base alle 
decisioni, agli equilibri e a-
gli interessi delle correnti e 
sottocorrenti della - Democra­
zia cristiana. Il famoso, e da 
noi tante volte denunciato. 
intreccio tra « pubblico » e 
« privato» ha qui le sue ra­
dici purulente. E se vi è sta­
ta corruzione internazionale. 
non è forse questo un motivo 
più che sufficiente per avan­
zare ogni dubbio sul modo 
come sono stati e sono utiliz­
zati i nostri soldi, sul mo­
do come sono stati e sono 
amministrati i colossi indu­
striali-finanziari dello Stato? 
Queste ville faraoniche, protet­
te come fortilizi verso il mare 
e verso terra, questi elicotte­
ri privati, queste e barche * 
favolose sono pagate soltanto 
dai fondi neri delle multina­
zionali. o anche dai soldi che 
vengono direttamente dalle 
tasche dei contribuenti e da 
aziende che dovrebbero esse­
re proprietà di tutti? 

Ecco, mentre l'indagine va 
avanti, ci sono già molte co­
se concrete da fare: abbia­
mo presentato ai due rami 

nalmente dalle tenebre del 
sottogoverno alla luce della 
pubblica opinione. 

NON CI ILLUDIAMO affat­
to: lo scontro sarà duro, 

i passi avanti tutt'altro che 
facili. Proprio ieri leggevamo 
sulla Stampa una sorprenden­
te intervista dell'on. Arnaldo 
Forlani, il quale, oltre a es­
sere ministro della Difesa 
(carica della quale egli do­
vrebbe essere il primo a mi­
surare, in questo momento, la 
delicatezza), viene presenta­
to come uomo di ampie am­
bizioni della DC. uomo deui 
« centralità » e della e media­
zione ». Alla domanda rela­
tiva ag'.i « scandali che ven­
gono dall'America ». l'on. 
Forlani ha così tesiualmente 
risposto: « Bisogna chiarire: 
sono stati compiuti acquisti 
che erann comunque neces­
sari, oppure sono stati sacrifi­
cati in qualche modo gli in­
teressi dello Stato? Questo è 
il problema. Che poi, colla­
teralmente a fatti che comun­
que sarebbero avvenuti, ci sia­
no stati interessi di mediatori 
o di partiti... Se non vogliamo 
essere ipocriti, non possiamo 
far fìnta di ignorare che per 
trent'anni i partiti hanno ri­
cevuto aiuto da varie parti. 
Ma io credo che la classe di­
rigente sia stata complessiva­
mente onesta ». E all'ovvia 
obiezione dell'intervistatore. 
che la gente pensa il contra­
rio: e E' vero, ma dipende dal 
fatto che le accuse colpisco­
no subito, mentre per discol­
parsi occorre tempo ». 

Si. viene voglia di indignar­
si. di usare parole grosse. Per 
l'attuale ministro della Dife­
sa è solo un episodio margina­
le, un problema non essenzia­
le clic precedenti ministri del­
la Difesa siano accusati di 
aver ricevuto tangenti per as­
sicurare l'acquisto degli 7/cr-
cules: che non è un fatto 
« che comunque sarebbe avve­
nuto ». perché altrimenti — è 
chiaro — non ci sarebbe sta­
to bisogno di ungere ìe ruote 
a suon di dollari per il trami­
te della signora Maria Fava. 
Ed è inconcepibile che sia un 
alto esponente democristiano 
ad argomentare che e per di­
scolparsi occorre tempo », 
quando è sempre stata la DC 
a seguire sistematicamente la 
strada del rinvio e dell'insab­
biamento. impedendo così sia 

Polizia e carabinieri ricer­
cano invano da ieri mattina, 
Camillo Crociani, il presiden­
te dimissionario della Fin-
meccanica: anche per lui è 
stato emesso un ordine di cat-
tur? dal sostituto procurato­
re della Repubblica di Ro­
ma dott. Martella, che sta 
indagando sullo scandalo delle 
« bustarelle » elargite dalla 
Lockheed. 

I motivi che hanno spinto 
il magistrato a prendere il 
grave provvedimento sono ri­
masti avvolti dal segreto 
istruttorio; ma ci vuol poco 
ad arrivare alla conclusione 
che Crociani sarebbe stato ac­
cusato di corruzione. Negli 
ambienti giudiziari è circola­
ta anche la voce che le per­
sone ricercate sono più di una. 
Al nome di Crociani potreb­
be cosi aggiungersi quello di 
altri personaggi implicati in 
questa scandalosa vicenda. Se 
il dottor Martella non ha vo­
luto dire niente circa gli or­
dini di cattura è stato vago 
anche per quanto riguarda il 
punto cui sono giunte le in­
dagini. « Stiamo risalendo una 
gradinata — ha detto il ma­
gistrato — e gradino dopo 
gradino speriamo di arrivare 
fino in cima ». Questa sua di­
chiarazione sta a significare 
che anche il nome di Cro­

ciani e le sue presunte re­
sponsabilità nello scandalo 
Lockheed fanno parte di un 
quadro ben più vasto. In de 
finitiva si è potuto capire 
che il magistrato inquirente 
è giunto ad individuare dopo ; 
pesci «piccoli» come Mar.' 
Fava, anche quelli « medi >. 
nelle persone dell'avv. Anto 
nelli. e del presidente della 
Finmeccanica. Crociani. Mar 
cano ancora i nomi dei « grò." 
si personaggi ». Ma dall'otti 
mismo del magistrato inqu: 

rente sembra che la etra-*-' 
imboccata sia quella giusta 

Il dott. Martella risponde" 
do alle domande dei giornali 
sti. ha chiarito sia pure in 
direttamente, come è giunto 
ad imputare Crociani. L'ane' 
lo di congiunzione fra l'ex 
presidente dell*» Finmeccani 
ca e lo scandalo Lockheed 
sarebbe stato trovato nel cor 
so dell'interrogatorio in car­
cere dell'avv. Àntonelli. Il le 
gale avrebbe infatti vuotato 
il sacco sulle attività svol 
te dalle società di comodo 
come la Com.El. la CISET 
ecc. e in questo « giro » Ca­
millo Crociani, avrebbe svolto 
un ruolo di primo piano. Il 

Franco Scottoni 
(Segue in penultima) Camillo Crociani 

Esponenti 
democratici 

spagnoli 
in Italia 

E' giunta ieri a Roma 
una importante delegazio­
ne di esponenti dell'oppo­
sizione democratica spa­
gnola, su invito del Co­
mitato Italia-Spagna. Ne 
fanno parte rappresentan­
ti di tutti i partiti ade­
renti alla Giunta demo­
cratica e alla Piattafor­
ma di convergenza; Ira 
gli altri, è arrivato ieri il 
compagno Santiago Car-
rillo, segretario del Par­
tito comunista spagnolo. 
mentre oggi arriveranno 
il sindacalista Marcelino 
Camacho e il leader della 
« Izquierda democratica » 
(democristiana) Ruiz Gi-
menez. La delegazione 
spagnola si tratterrà alcu­
ni giorni a Roma, e visi­
terà poi altre località del 
Paese. IN ULTIMA 

Giunta 
a Mosca la 
delegazione 

del PCI 
E' giunta ieri a Mosca 

la delegazione del Partito 
comunista italiano che as­
sisterà ai lavori del XXV 
Congresso del Partito co­
munista dell'Unione So­
vietica. 

La delegazione, diretta 
dal segretario generale del 
PCI compagno Enrico Ber­
linguer è composta da 
Gianni Cervetti. della Se­
greteria nazionale, Alfon­
sina Rinaldi, del Comita­
to Centrale, membro dei-
la Segreteria della Fede­
razione modenese del PCI, 
Sergio Segre del Comita­
to Centrale, responsabile 
della Sezione Esteri del 
PCI, Tullio Vecchietti, 
membro della Direzione e 
presidente della I Com­
missione del Comitato 
Centrale per i rapporti in­
ternazionali. 

Per l'occupazione e per un diverso assetto economico della capitale e della regione 

OGGI TUTTO IL LAZIO IN SCIOPERO 
Per 24 ore bloccati fabbriche, uffici, fermi i mezzi pubblici - Domani all'EUR assemblea di 2000 delegati delle aziende 
in crisi-In un annoia produzione calata del 9,5% - Scioperi nazionali dei metalmeccanici, dei chimici e degli edili 

del Parlamento la proposta di j c n e i colpevoli pagassero sia 
inchiesta sulle forniture mi­
litari e il disegno di legge che 
modifica profondamente il ca­
rattere e il funzionamento 
della commissione inquirente; 
dagli ultimi sviluppi trae a-
desso nuovo slancio e concre­
tezza la battaglia che da lun­
go tempo conduciamo perché 
le nomine alla testa dell'IR I 
e delle altre imprese statali, 
nonché ì criteri di gestione 
delle imprese stesse, siano 
sottoposti al controllo del 
Parlamento e passino cosi fi­

che dal capo degli innocenti 
venisse fugato ogni sospetto. 

Ma ci limiteremo a dire una 
cosa sola all'on. Forlani. con 
tutta calma. Per trent'anni i 
partiti di governo, i partiti 
anticomunisti e hanno ricevuto 
aiuti da varie parti > e l'hanno 
fatta franca? Bene, adesso 
quei trent'anni sono finiti. I-a 
gente non ne può più. l'ha j 
dimostrato, continua e conti­
nuerà a dimostrarlo. Ecco il 
fatto nuovo, on. Forlani. E' 
chiaro? 

Oggi si ferma il Lazio. I lavoratori di tulle le categorie, dipendenti dei servizi pubblici e impiegati compresi, sciopere­
ranno per l'intera giornata. Al centro della t vertenza Lazio > i problemi dell'occupazione, della riconversione industriale, 
dello sviluppo dell'agricoltura, delia riorganizzazione dei servizi. La giornata di lotta scaturisce dalla profonda crisi che 
'.a colpito la regione; una crisi che sì riassume in pochi drammatici dati: 250 mila disoccupati, 100 mila giovani in cerca 
di prima occupazione, 17 milioni di ore di cassa integrazione nel 1975, oltre 11 mila unità lavorative espulse dalle cam­
pagne l'anno scorso, decine di aziende in smobilitazione. Una realtà che riflette i gravi e drammatici problemi che 

Iniziato al Senato il dibattito 
sul programma del governo Moro 

Per ì comunisti oggi parlerà il compagno Dario Valori - L'intervento di Branca 

I. pa. 

Anche il senato si accinge 
a votare la fiducia al gover­
no monocolore dell'on. Mo­
ro. già accordata dalla Ca­
mera. Il voto è previsto per 
domani sera a conclusione 
del dibattito generale che si 
è avviato ieri e si concluderà 
oggi. Sono iscritti a parlare 
16 oratori di cui ben 4 del 
MSI, due rispettivamente del 
PLI. della DC. della sini­
stra indipendente e tre del 
gruppo misto, mentre per gli 
altri partiti un solo rappre­
sentante ciascuno. Per il 
gruppo comunista interverrà 
stamane il compagno Valori. 

Ieri hanno periato di capo­
gruppo missino Nencioni. il 

i liberale Premoli e Branca 
| per la sinistra indipendente. 

Quest'ultimo ha espresso un 
giudizio negativo sul nuovo 

' governo, criticando soprattut-
' to il programma economico. 

Parlando della moralizza­
zione della vita pubblica 
Branca ha criticato il gover­
no per la sua azione tardiva 
sullo scandalo Lockheed. La 
nomina di un comitato di 
indagine potrà solo limitarsi 
ad un controllo di legittimità 
formale e non dà quindi nes­
suna garanzia di voler af­
frontare in toto la responsa­
bilità dei personaggi coin­
volti nel caso. 

A sua volta Premoli ha ri­
badito le note ragioni di op­
portunità politica che hanno 
indotto il PLI ad esprimere 
un voto di astensione nei 
confronti del monocolore de­
mocristiano. 

Mentre era in corso il di­
battito in aula ieri sera si è 
svolta l'assemblea dei senato­
ri del gruppo democristiano. 
presente il segretario del par-

è saputo la riunione è stata 
piuttosto movimentata. Da 
parte di alcuni senatori, por­
tavoce del'opposizione alla 
linea dell'attuale segreteria, 
sono stati portati duri attac­
chi a Zaccagnini e a Moro. 

In particolare il sen. Pa­
storino. uomo di destra, stru­
mentalizzando lo stato di 
malessere esistente nelle file 
de e in nome di un falso 
a rinnovamento ». ha minac­
ciato chiaramente il nuovo 
governo di altre sortite da 
parte di questi « franchi ti­
ratori » che già alla Camera 
hanno impedito, giovedì scor­
so. la elezione del prof. E'ia, 
candidato de, a giudice co­
stituzionale. « Votiamo la fi­
ducia al nuovo governo — ha 
detto Pastorino — per senso 
di responsabilità, ma non 

tito Zaccagnini. A quanto si ' andremo oltre». 

Un tema ricorrente in Italia e all'estero 

I comunisti, l'Europa, gli Stati Uniti 
/ comunisti, l'Europa, l'Ame­

rica: da qualche anno è un 
tema ricorrente nel dibattito 
politico italiano e anche in­
ternazionale. In queste ulti­
me settimane — probabilmen­
te sulla scia degli interroga­
tivi sollevati dagli scandali 
che coinvolgono, a quanto 
sembra, settori non margina­
li dei gruppi dirigenti del 
nostro Paese — esso ha as­
sunto una attualità pregnan­
te. Ne fanno fede i ripetuti 
interventi che si susseguono 
da tribune diverse, in Italia 
e fuori, e che pur affrontan­
do il tema da ottiche diffe­
renti, e talvolta opposte, si 
incentrano tuttavia su un 
elemento comune: cosa signi­
ficherebbe, dal punto di vi­
sta degli attuali assetti inter­
nazionali, una eventuale par­
tecipazione dei comunisti al 
governo dell'Italia? Nei gior­
ni scorsi abbiamo visto, e di-
scusso, l'opinione di Brzezin-
siti, •scollato « politologo > 

americano e possibile succes­
sore di Kissinger. Abbiamo 
sotto gli occhi, adesso, altri 
interventi. Cerchiamo di dar­
ne conto, prima di tutto, e 
di riportare quindi il discor­
so su un binano percorribile. 

Altiero Spinelli, commissa­
rio per l'industria della Co­
munità europea, risponde m 
modo che ci sembra interes­
sante, anche se talvolta di­
scutibile, a una serie di do­
mande postegli da un redat­
tore della « Stampa». Chie­
de. ad esempio, il giornalista: 
w 7Z PCI ha accettato sia la 
Sato che la Cee. ma in am­
bedue i casi si ripromette di 
influenzarne sensibilmente gli 
sviluppi. Non è eccessivamen­
te ambizioso per una forza 
politica, consistente sul pia­
no nazionale ma che sareb­
be inevitabilmente diluita sul 
piano europeo, prefiggersi 
questi scopi?.„ ». E* una que­
stione tutt'altro che peregri­
na. Essa tende ad appurare, 

infatti, se esistano oggi in 
Europa forze che potrebbero 
condividere la posizione dei 
comunisti italiani e impegnar­
si dunque in una battaglia 
comune. 

Ecco la risposta di Spinelli: 
«Il PCI non è il solo, né il 
primo, ad aver accettato la 
Sato e la Cee, ripromettendosi 
di influenzarne gli sviluppi. 
Sono molti e in molti paesi 
a volere che la Cee si tra­
sformi m una vera Comuni­
tà politica dotata di respon­
sabilità proprie anche nel 
campo della politica estera e 
militare, che sia così capace 
di trasformare l'alleanza 
atlantica in una alleanza tra 
"partners" eguali piuttosto 
che un Patto tra un paese 
egemone e vari paesi dipen­
denti. Per realizzare runione 
politica occorre anche qui 
un incontro tra forze politi­
che e sociali assai diverse: 
in questo incontro quelli che 
lei chiama i rischi di "di­

luizione" saranno quanto me­
no uguali alle possibilità di 
successo. Una tale politica è 
senza dubbio la scelta di un 
campo: il campo della indi­
pendenza dell'Europa e del­
lo sviluppo coerente della sua 
democrazia, politica ed eco­
nomica ». 

Non ci sembra il caso di 
aggiungere alcunché a quan­
to afferma Spinelli. E" il suo 
modo di vedere le cose. Quel 
che riteniamo interessante 
nelle sue parole è il richia­
mo alla responsabilità di una 
scelta da parte delle forze 
politiche che hanno fatto del­
la costruzione europea, da 
molti anni, un rito quasi quo­
tidiano: la scelta, cioè, tra 
chi l'Europa unita e autono­
ma la vuole davvero e chi 
invece si limita a proclamar­
lo soltanto. Per quel che ci 
riguarda, noi comunisti ita­
liani abbiamo assunto una po­
sizione ben precisa. Essa è 
abbastanza nota. E siamo 

convinti, come Spinelli, di po­
ter contare, m questa batta­
glia, sull'incontro con un ar­
co di forze politiche e socia­
li sufficientemente ampio per­
ché si abbia una ragionevo­
le garanzia di successo. Dai 
rimbrotti che il « Popolo* ha 
mosso a Spinelli ognuno può 
ricavare dove stiano, in Ita­
lia, le resistenze. E trarne 
le conclusioni opportune. 

Da un angolo visuale diver­
so muove Bino Olivi, porta­
voce della Commissione di 
Bruxelles. Vogliamo tranquil­
lizzarlo subito. Anche se le 
cose che dice ci sembrano 
francamente un po' strava­
ganti, non gli rimproverere­
mo di averle esposte, se­
guendo in tal modo la pra­
tica — deplorevole — di quei 
dirigenti democristiani che 
altra volta gli fecero osser-

Alberto Jacovìello 
(Segue in penultima) 

stanno di fronte a tutto il 
paese e che sono confermati 
anche dagli ultimi rilevamen­
ti statistici. Nel 1975 la pro­
duzione industriale ha subito, 
rispetto al 1974, una diminu­
zione — secondo i dati for­
niti dall'Istat — del 9.5 per 
cento, nonostante il leggero 
miglioramento (-5-1,5 per cen­
to) registrato nel mese di 
dicembre rispetto allo stesso 
mese del ^ . . c h e però aveva 
già risentito dello sfavorevo­
le andamento congiunturale. 

All'odierna giornata di lot­
ta, del Lazio, che interessa 
oltre un milione di lavoratori. 
hanno dato la loro adesione 
anche gli artigiani, i contadi­
ni, gli studenti. Manifestazio­
ni si svolgeranno a. Roma, 
Cassino e Civitacastellana. 
Nella capitale un corteo si 
snoderà, a partire dalle 9. da 
piazza dell'Esedra al Colos­
seo. dove parleranno, per la 
Federazione CGIL. CISL. 
UIL. Garavini, Antonini e 
Poma. 

La <t vertenza Lazio » d'al­
tronde. si collega alla lotta 
che intere categorie ed altre 
regioni stanno sostenendo 
nel paese per gli investimen­
ti. l'occupazione, i contratti. 
Domani sciopereranno, per 
un minimo di quattro ore. 
i 350 mila lavoratori chimici 
del settore privato, che in­
tendono con questa azione 
sindacale dare anche una pri­
ma risposta alla preoccupan­
te decisione del padronato di 
rinviare unilateralmente la 
prosecuzione delle trattati-

| ve contrattuali. Dopodomani 
j sciopereranno per aimeno tre 

ore i metalmeccanici, nel 
quadro delle 12 ore di scio­
pero articolato indetto dalla 
FLM. in seguito all'atteggia­
mento negativo assunto per 
il contratto soprattutto dalla 
Federmeccanica (aziende pri­
vate). Anche i lavoratori 
edili che stanno attuando un 
programma di scioperi arti­
colati. hanno deciso una 
astensione dal lavoro a ca­
rattere nazionale, di almeno 
4 ore. da effettuarsi il 4 mar­
zo. Proprio ieri l'Ance (im­
presari edili) ha «agsiom.i-
to » unilateralmente le trat­
tative per il contratto. 

PROPOSTA DI LEGGE 
COMUNISTA PER UNA 

INCHIESTA SUL BELICE 
Il Pei ha presentato ieri alla Camera una proposta di 
legge sullo scandalo del Belice: con essa si chiede che 
il Parlamento indaghi, attraverso una commissione 
d'inchiesta, su che fine hanno fatto i soldi finanziati 
per la ricostruzione della zona a otto anni di distanza 
dal terremoto. La proposta del Pei trae spunto dalla 
recente visita della commissione dei Lavori pubblici 
nel Belice, a conclusione della quale sono sorti in­
terrogativi inquietanti. Chi ci ha guadagnato? Chi ha 
speculato, chi ha creduto di potersi arricchire con 
1'* industria del terremoto >? A queste ed altre do­
mande dovrà rispondere la commissione. A PAG. 2 

Le modalità 
dello sciopero 

generale 
A pag. 10 

OGGI 

C E AVESSIMO avuto una 
^ figlia (intelligente e bel­
la, possibilmente) avrem­
mo voluto che andasse 
sposa al democristiano on. 
Giuseppe Gorgoni, un gio­
vane deputato dell'avelli­
nese, al quale è stato affi­
dato l'incarico di elabora­
re, a somig'ianza di quan­
to hanno già fatto i comu­
nisti. un progetto di rifor­
ma della Commissione par­
lamentare inquirente, per­
ché l'on. Gargani si orna 
di due requisiti molto ap­
prezzati nella nostra fa­
mìglia: delicatezza e cau­
tela. Leggevamo domenica 
sul Messaggero che questo 
nostro genero ideale ha di­
chiarato a proposito del 
compito ora affidatogli: 
« La Commissione, trascu­
rando di individuare i re­
sponsabili dei vari misfatti, 
ha dato l'impressione aj 
popolo italiano di insabbia­
re ogni cosa ed ha autoriz­
zato il sospetto di tutti ». 

Ora, tutti sanno come è 
facile cadere dalla ipersen-

l'impressione 
tro, da qualche sospetto. 
ma ben presto si è ripreso, 
non appena ha visto da vi­
cino come lavora il presi­
dente della Commissione: 
rapido, deciso, implacabile. 
sordo a ogni preghiera di 
indulgente bonomia, im­
penetrabile a ogni ccrità 
di partito. Invano gli stes­
si avversari, con i comuni­
sti in testa, gli dicevano: 
a Vada piano, presidente, 
sia prudente. E soprattutto 
si ricordi del segreto istrut­
torio». Ma Castelli non 
sentiva ragioni. « Li met­
to tutti dentro — gridava 
— li metto tutti dentro» 
e non ha mai voluto na­
sconderci nulla. Vi ricor­
date. italiani, il giorno in 
cui ci volle dire anche il 
numero del suo colletto, 
17. e la taglia dei suoi golf, 
42? Così, onorevole Gar­
gani, si ricreda. Il nostro 
popolo non ha mai avuto 
l'impressione, davanti alla 
dirigenza democristiana, 
che gli si nascondesse qual­
che cosa. Fervido di imma-

sibilttà nel pessimismo, ed \ gmazione, ricco di tanta 
è quanto è accaduto all'on. 
Gargani. il quale si mostra 
incline a credere che il po­
polo imitano ibbia avuto 
l'impressione che la Com­
missione (presieduta da 
quell'ori. Cantelli che, a dif­
ferenza di tutti noi. non 
è nato sotto un cavolo ma 
sotto un cocomero, frutto 
che cresce nella sabbiai, 
abbia voluto e voglia in­
sabbiare ogni cosa. Si rin­
franchi, onorevole. Il popo­
lo italiano è forse stato 
attraversato tempo addie-

sia, colmo di presentimen­
ti. il popolo italiano ha 
sempre positivamente sa­
puto che lassù rubavano, 
soltanto non sapeva come. 
Il presidente Castelli non 
glielo ha mai detto unica­
mente perché glielo chie­
devano di estate, quan­
do lui va a Rimini e 
fa le sabbiature. In mezzo 
alla spiaggia si vede un tu­
mulo e sotto c'è il presi­
dente. Ecco un cadavere 
ostinato e felice. 

Fortebraeclo 

Dal nostro inviato 
MOSCA, 23. 

Il 25. Congresso del PCUS 
apre i suoi lavori domani 
mattina alle 10. Cinquemila 
delegati in rappresentanza di 
15 milioni di iscritti ascolte­
ranno. per tutta la prima 
giornata, nella grande sala 
del palazzo dei congressi del 
Cremlino il rapporto politi­
co che sarà letto da Breznev 
e che il Comitato Centrale 
del partito comunista della 
Unione Sovietica ha appena 
approvato all'unanimità. Di­
plomatici, giornalisti, osser­
vatori sono concordi nel pre­
vedere che non ci sono da 
attendere novità per quel che 
riguarda gli orientamenti ge­
nerali emersi dai documenti 
precongressuali già noti e da­
gli articoli apparsi sulla stam­
pa sovietica in quest'ultimo-
periodo. 

Ciò non toglie in alcun 
modo nulla all'interesse con 
cui si attende il documen­
to che Breznev leggerà do­
mani, il quale, assieme alle 
direttive del piano che Kos-
sighin presenterà la settima­
na prossima (resta ufficial­
mente cosi confermato che 
il congresso non si chiude­
rà prima del 5 marzo pros­
simo) permetterà di Indivi­
duare le linee di sviluppo 
dell'economia sovietica e gli 
orientamenti che presiede­
ranno alla polìtica estera. I 
due temi sono ovviamente 
collegati. E ciò lo si è visto 
nel corso della preparazione 
del congresso, dove la sotto­
lineatura del «programma di 
pace » lanciato nelle assise 
precedenti dallo stesso Bre­
znev non è stata seconda al 
dibattito economico per la 
quantità degli interventi e per 
l'interesse dei delegati che 
saranno chiamati in questi 
giorni ad esaminare e ap­
profondire le linee nel rap­
porto del Comitato Centrale. 

« Costruire il socialismo — 
si sente dire in questi gior­
ni a Mosca — significa sa­
per amministrare». E i risul­
tati economici della gestione 
del paese — si afferma — 
condizionano non solo 11 
quidro della vita sociale del­
l'URSS ma anche la sua proie­
zione verso l'esterno. SI è 
parlato In questi ultimi me­
si, soprattutto alla luce del­
la cattiva annata agricola e 
della correzione apportata a 
vnri Indici economico-produt­
tivi, di una economia sovieti­
ca 6e non « sull'orlo della cri­
si » per Io meno « in estre­
ma difficoltà». Nessuno pe­
rò ha potuto negare la so­
stanziale stabilità di una eco­
nomia che ha certo proble­
mi seri di c r e a l a e d i r e ­
ziona lizzazione^pero* d ^ s e -
cno diverso rispetto alla tem­
pesta che si è abbattuta sul­
l'economia capitalista. 

«Certo — riconosce il pari­
gino Le Monde — il paese 
non rischia alcun disastro 
imminente. E* divenuto l'anno 
scorso II numero uno nel 
mondo, per il petrolio; bat­
te gli Stati Uniti nella pro­
duzione dell'acciaio, del ce­
mento e dei concimi; viene 
al secondo posto tra I pro­
duttori d'oro; registra nel 
1974 un tasso di espansione 
industriale superiore dell'8 
per cento a quello del 1973, 
anziché il previsto 6.8 ». So­
no alcuni dati che dovreb­
bero — come si fa osservare 
qui — far meglio meditare 
su affrettate analisi che non 
sempre, in cattiva o buona 
fede che siano, colgono i ve­
ri problemi dell'economia so­
vietica. Sono, si afferma, pro-
b'emi di crescita che caso 
mai riguardano, in certi set­
tori. risultati a volte inade­
guati e comunque non pro­
porzionali all'impegno e alla 
esigenze, e ciò. si prevede. 
dovrebbe essere uno dei le­
nii cui si dedicheranno 1 de­
legati del congresso. 

Secondo 11 piano, le per­
centuali di Incremento per 
il 1976 sono de! 2.7 per 11 
settore B (industria legge­
ra) e il 4.9 per il settore 
A (industria pesante). La 
proporzione, rispetto al pia­
no precedente, parrebbe ca­
povolta e non è mancato chi 
ha affermato che ciò sarebbe 
dovuto al cattivo raccolto ce­
realicolo. il quale ancora 
una volta verrebbe a inficia­
re Io sviluppo dei consumi e 
quindi a privilegiare un «ri­
torno all'acciaio in danno del 
burro ». 

I sovietici non negano !a 
influenza che ha avuto il per­
durare del ritardo dell'agri­
coltura rispetto all'industria 
ma negano che la nuova pro­
porzione tra lo sviluppo del­
l'industria leggera e quello 
dell'industria pesante sia se­
gno di un < nuovo indirizzo » 

Franco Fabiani 
(Segue in penultimo) 


